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Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Bellotti.

I lavori hanno inizio alle ore 15,30.

INTERROGAZIONI

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione 3-01676, presentata dal senatore Fleres.

BELLOTTI, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, l’atto di sindacato ispettivo che passo ad illustrare
concerne le agevolazioni dei contributi previdenziali per la manodopera
agricola nelle aree montane e svantaggiate.

In proposito, a conferma dell’attenzione che il Governo dedica al set-
tore agricolo, faccio presente che la legge di stabilità 2011 (articolo 1,
comma 45, della legge 13 dicembre 2010, n. 220), approvata definitiva-
mente il 7 dicembre 2010, ha confermato – a decorrere dal 1º agosto
2010 – le agevolazioni di cui all’articolo 2, comma 49, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, in favore dei datori di lavoro agricolo di zone svan-
taggiate o particolarmente svantaggiate.

Le citate agevolazioni consistono in particolare in una riduzione per-
centuale dei premi e dei contributi relativi alle gestioni previdenziali e as-
sistenziali dovute per il personale dipendente, a tempo determinato ed in-
determinato, con esclusione dei lavoratori occupati in violazione delle
norme sul collocamento. Nello specifico, nei territori montani la misura
dell’agevolazione è del 75 per cento, per cui il contributo dovuto è del
25 per cento; nei territori svantaggiati la misura dell’agevolazione è del
68 per cento, per cui il contributo dovuto è del 32 per cento.

Preciso, inoltre, che, con circolare n. 74 del 13 maggio 2011, l’INPS
ha definito, nel senso predetto, le relative modalità applicative.

Per quanto riguarda, invece, la parte del quesito relativa agli effetti
che sarebbero sortiti a seguito dell’approvazione del disegno di legge
(Atto Camera n. 2260) in tema di «riduzione dell’accisa sul gasolio desti-
nato al riscaldamento delle serre», non è possibile fornire una risposta
compiuta, dal momento che il disegno di legge è stato stralciato in data
6 ottobre 2010 e che da esso sono risultati due disegni di legge, allo stato
ancora all’esame del Parlamento.

FLERES (CN-Io Sud-FS). Signor Presidente, mi dichiaro soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante del Governo, che ringrazio soprat-
tutto per l’attenzione che mostra nei confronti delle problematiche solle-



vate nell’interrogazione 3-01676. Mi auguro che nei prossimi mesi venga
comunque elaborata una proposta molto articolata per il settore di cui ci
stiamo occupando, che merita un’accurata revisione proprio in un mo-
mento di recessione come quello che stiamo attraversando.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno è cosı̀ esaurito.

I lavori terminano alle ore 15,45.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

INTERROGAZIONE

FLERES. – Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dell’eco-
nomia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali. –
Premesso che l’articolo 2, comma 49 (che disciplina le agevolazioni con-
tributive per i datori di lavoro agricoli) della legge n. 191 del 2009 (legge
finanziaria per il 2010) proroga per il periodo 1º gennaio – 31 luglio 2010,
la rideterminazione delle agevolazioni contributive per i datori di lavoro
agricoli di zone svantaggiate o particolarmente svantaggiate. A questo
fine, per il 2010 viene autorizzata la spesa di 120,2 milioni di euro;

considerato che:

il permanere dello stato di crisi del settore agricolo della Sicilia e
del divario tra costi di produzione e ricavi ha già determinato un forte in-
debolimento delle aziende e la chiusura in pochi anni di oltre 50.000
aziende agricole;

la scadenza della citata proroga costringerà le aziende agricole ad
effettuare una sensibile riduzione dell’impiego di manodopera (circa
50.000 braccianti);

considerato, inoltre, che:

allo scopo di sostenere il comparto agricolo nel rispetto della nor-
mativa comunitaria è in corso di esame da parte del Parlamento un dise-
gno di legge (AC 2260, recante «Disposizioni per il rafforzamento della
competitività del settore agroalimentare») che disciplina la riduzione del-
l’accisa sul gasolio destinato al riscaldamento delle serre fino al livello
minimo di imposizione definito dalla direttiva 2003/96/CE pari a 21
euro per 1.000 litri, qualora l’impresa agricola, all’atto dell’assegnazione
del gasolio, si impegni a rispettare, nell’arco di 10 anni, una progressiva
riduzione del consumo di gasolio per finalità ambientali;

il Governo con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13
maggio 2010 (recante «Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 3 giugno 2009, recante: «Modalità di applicazione della co-
municazione della Commissione europea – quadro di riferimento tempora-
neo comunitario per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell’accesso al
finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica»«)
ha proceduto alla concessione degli aiuti comunitari autorizzati dalla
Commissione europea con la decisione C(2010)715 del 1º febbraio 2010;

in particolare, gli enti territoriali possono intervenire con proprie
risorse erogando aiuti de minimis ai sensi del regolamento n. 1535 del
2007, ovvero di aiuti di importo limitato fino a 15.000 euro;
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preso atto che:
il Comune di Riposto, in provincia di Catania, il 6 luglio 2010 ha

deliberato la proroga delle agevolazioni sui contributi previdenziali per la
manodopera agricola riconosciuta dalle aziende che ricadono nelle aree
montane e svantaggiate e nelle regioni dell’ex obiettivo 1 (promuovere
lo sviluppo e l’adeguamento strutturale delle regioni in ritardo di sviluppo)
del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, re-
cante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

del pari, detto Comune ha deliberato l’azzeramento delle accise per
i carburanti per tutte le tipologie aziendali,

l’interrogante chiede di sapere:
se ai Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di competenza, ri-

sulti quanto sopra riportato;
se ritengano di adoperarsi al fine di procedere ad un’ulteriore pro-

roga delle agevolazioni dei contributi previdenziali per la manodopera
agricola nelle aree montane e svantaggiate;

se ritengano che l’approvazione definitiva da parte del Parlamento
dell’AC 2260 sia sufficiente ad evitare che le imprese agricole subiscano
ulteriori tracolli o, in caso negativo, se e quali ulteriori risorse ritengano
necessarie;

se e in che modo intendano intervenire al fine di salvaguardare i
già precari livelli occupazionali del settore agricolo siciliano.

(3-01676)
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